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MINISTERO DELLE POLITICHE 

AGRICOLE ALIMENTARI, FORESTALI E 

DEL TURISMO  

DECRETO 2 agosto 2018   
Istituzione del logo identificativo per l'indicazione facoltativa  di 

qualita'  «prodotto  di   montagna»   in   attuazione   del   decreto 

ministeriale n. 57167 del 26 luglio 2017 . (18A06205)  

(GU n.227 del 29-9-2018)  
  

                IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE  

                 ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO  

  

  Visto il regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento  europeo  del 

Consiglio del 25 ottobre 2011 relativo alla fornitura di informazioni 

sugli alimenti ai consumatori, che modifica  i  regolamenti  (CE)  n. 

1924/2006 e (CE) n. 1925/2006 del Parlamento europeo e del  Consiglio 

e abroga la direttiva 87/250  CEE  della  Commissione,  la  direttiva 

90/496 CEE del Consiglio, la direttiva 1999/10/CE della  Commissione, 

la direttiva 2000/13/CE del Parlamento europeo e  del  Consiglio,  le 

direttive 2002/67/CE e 2008/5/CE della Commissione e  il  regolamento 

(CE) n. 608/2004 della Commissione;  

  Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di  qualita'  dei  prodotti 

agricoli e alimentari, ed in particolare l'art. 31 che  ha  istituito 

l'indicazione facoltativa di qualita' «prodotto di montagna»;  

  Visto il regolamento delegato (UE) n.  665/2014  della  Commissione 

dell'11 marzo 2014 che completa il Regolamento (UE) n. 1151/2012  del 

Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda le  condizioni 

d'uso  dell'indicazione  facoltativa   di   qualita'   «prodotto   di 

montagna»;  

  Visto il decreto ministeriale  26  luglio  2017  n.  57167  recante 

«Disposizioni nazionali per  l'attuazione  del  Regolamento  (UE)  n. 

1151/2012  e  del  Regolamento  delegato  (UE)  n.   665/2014   sulle 

condizioni  di  utilizzo  dell'indicazione  facoltativa  di  qualita' 

«prodotto di montagna»;  

  Considerato  che  l'art.  6  del  decreto  sopracitato  prevede  la 

possibilita' di istituire un logo  identificativo  per  l'indicazione 

facoltativa  di  qualita'  «prodotto  di  montagna»  di  cui  possono 

beneficiare gli  operatori  che  aderiscono  al  suddetto  regime  di 

qualita';  

  Ritenuto  necessario   istituire   un   logo   identificativo   per 

l'indicazione  facoltativa  di  qualita'  «prodotto   di   montagna», 

chiarire le condizioni  del  suo  utilizzo  e  definire  le  relative 

caratteristiche tecniche per la sua riproduzione al fine di  ampliare 

la riconoscibilita' di tali prodotti ai consumatori e di valorizzarne 

la qualita';  

  

                              Decreta:  

  

                               Art. 1  

  

                        Istituzione del logo  
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  1. In conformita' all'art. 6 del  decreto  ministeriale  26  luglio 

2017 n. 57167, di seguito decreto, e' istituito il logo «prodotto  di 

montagna» identificativo per l'indicazione  facoltativa  di  qualita' 

«prodotto di montagna».  

  2. Il logo «prodotto di montagna»  e'  stabilito  e  riprodotto  in 

conformita' all'allegato 1 del presente decreto.  

                               Art. 2  

  

                       Condizioni di utilizzo  

  

  1. Il logo «prodotto  di  montagna»  e'  utilizzato  esclusivamente 

nell'etichettatura dei prodotti che rispondono ai requisiti  previsti 

dal Regolamento (UE) n. 1151/2012, dal Regolamento delegato  (UE)  n. 

665/2014 e dal Decreto.  

  2. Il logo «prodotto di montagna» deve essere utilizzato, a  titolo 

gratuito,  da  tutti   gli   operatori   che   intendono   utilizzare 

l'indicazione facoltativa di qualita' «prodotto di montagna»  secondo 

quanto previsto dall'art. 4, comma 2, del Decreto.  

  3. Altri marchi, simboli e loghi che qualificano il prodotto  sulla 

base di standard diversi possono essere utilizzati in abbinamento  al 

logo «prodotto di montagna» purche' non si  ingeneri  confusione  nel 

consumatore.  

                               Art. 3  

  

                         Disposizioni finali  

  

  1. L'allegato del  presente  decreto  puo'  essere  modificato  con 

decreto direttoriale, sentite le regioni e le province autonome.  

  2. Il presente decreto e'  sottoposto  ai  controlli  degli  Organi 

competenti ed e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

italiana  ed  entra  in  vigore  il  giorno   successivo   alla   sua 

pubblicazione.  

  

    Roma, 2 agosto 2018  

  

                                               Il Ministro: Centinaio  

  

 

Registrato alla Corte dei conti il 4 settembre 2018  

Ufficio controllo atti MISE e MIPAAF, reg.ne prev. n. 745  

                                                           Allegato 1  

  

- Logo "prodotto di montagna"  

  

              Parte di provvedimento in formato grafico 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22729-9-2018

 ALLEGATO 1

  

- Logo "prodotto di montagna" 
 

 
 

- Caratteristiche tecniche per la riproduzione del logo: 
 
In RGB 
R:102 
G:192 
B:104 
 
In CMYK 
C:62 
M:0 
Y:79 
 
#66c068 
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    DECRETO  10 settembre 2018 .

      Modifica del disciplinare di produzione della indicazione geografica tipica dei vini «Venezia Giulia».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
(CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante 
norme sulle denominazioni di origine, le indicazioni geografiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/09 della Commissione, recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 
n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le denominazioni di origine protette e le indicazioni geografiche protet-
te, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geografiche dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88; 


